
NAPOLI 3 
COMO 2 
NAPOLI: Giuliani 6. Ferrara 6, Fifardi 5 (dal 45' 01 Rocco, dal 

58' Neri 7); Fusi 5, Corradmi 6. Romano 6; Crippa 6. De 
Napoli 6, Careca 6, Maradona 6 Carnevale 8. In panchina 
12 DI Fusco, 14 Portalun, 15 Giacchetta 

COMO: Savoram 6* Annoni 6, Biondo 6: Invernici 7, Maccoppi 
6, Albiero 6. Simone 6 (dal 76' Todesco ng), Centi 6, Cornelius-

son 7, Milton 7, Lorenzi™ 5, in panchina* 12 Paradisi, 14 
Verza, 15 Didoné, 16 Ciotti. 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 6 
RETI: 12 Careca, 35 Corneliusson, 44 Simone. 64' Neri. 8 1 ' 
Carnevale 
NOTE: spettatori abbonati 54 122, paganti 5 579 per un incas­

so di 201.225 000 più quota abbonati 1.024 959.353. 
Ammoniti Corneliusson, Ferrara, Biondo. Espulso lorenzlni 
per somma di ammonizioni 

ATAIANTA 2 
ROMA 2 
ATAIANTA: Piotti 5 5; Bonacina 6. Pasclullo 6 Fortunato 5 143' 

Madonna 7) Barcella 6, Pregna 5 5 Stromberg 5, Prytz 6 5, 
Evair 6. Nicoli ni 6. Esposito 6 5 (79 Fenoli) (12 Snvio. 13 
Prandelli. 14 Patre) 

ROMA: Peru22i 6 5: Gerolin 6 Nel a 6. Manfredonia 6 5. Tempe­
stiti! 6. Desideri 6 5. Massaro 7, DI Mauro 6 5 (78 Ferrano), 
Voeller 7, Giannini 6, Rizziteli! 5.5 (46' Renato 5) (12 
Tancredi. 13 Oddi. 15 And rade) 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6 5 
RETI: 3 Massaro. 19 Voeller, 45 Evair. 87' Madonna 
NOTE: Angoli 10 a 0 per lAtatanta Espulsi al 76' Evair e 

Tempestili per falli reciproci Spettatori 23 mila di cui 8780 
abbonati per un incasso di 264.390 mila lire. 
Fortunato è uscito per una sospetta frattura del malleolo 
destro Giornata serena, campo <n buone condizioni. ' 

VERONA 
JUVENTUS 

2 . = 

VERONA: Cervone 7: Marangon 6, Volpecma 6.5; lachini 7. 
Bonetti 6.5. Soldà 6,5: Terraccono 6, Trogho 6.5, Galdensi 
6,5 (88 Bruni sv ) . Bortolazzi 6, Pacione 7 (Zuccher, 
Fattori. Pagani e Gaspanni). Allenatore Bagnoli- 7 

JUVENTUS: Tacconi 6, Favero 5,5. De Agost.m 5, Galia 5.5, 
Cabnni 5,5, Tncella 6; Marocchi 6, Rui Barros 5,5, Buso 5, 
Zavarov 4 (dal 46' Mauro 6) , Laudrup 6 (dal 73' Altobelli 
sv ) . (Bodini. Bruno. Magrini 
Allenatore* Zoff 5 

ARBITRO: Longhi d. Roma 7 
RETI: Pacione al 15' e al 17', 
NOTE: Angoli 6 a 3 per la Juve Ammoniti Cabrmi e Bonetti. 

Spettatori paganti 25 341 Incasso 522 345 000, Abbonati 
12 721 per una quota di 224 milioni 758mila 

HAPOU-COMO La grande paura e nel secondo tempo l'esplosione, il successo e la gioia finale 
Al San Paolo occhi in campo e orecchie a 500 chilometri più a Nord 

Prima il gelo 
i Radio-Firenze 

U N U T T A SILVI 

• t i NARIU Su e giù come in 
ascensore. Nel giro di circa 
mezz'ora, il Napoli si e trovalo 
odila glaciale disianza di me­
no cinque dall Inter ad una 
«ola misera lunghe?™ dalla 
lesta palla peggiore alla mi­
gliore domenica postillile e 
proprio nella giornata in cui 
gli azzurri. avrebbero dovuto 
trascorrere un pomeriggio di 
tutto riposo ospitando un Co­
mo tradizionalmente affonda-
Mie. Merito della squadra la-
riana che il caro nemico Rino 
Marchesi ha quadrato alla 
jìcrfl'Klonc soprattutto a l e n . 
Irocampo dove dirige l'orche­
stra un Milton che ha ricorda­
to il Core/o dei giorni migliori 
.Scusanti per una partita più 
cuore che altro, il Napoli le 
aveva, Itomi! la condiziono fi­
sica di Maradona, Un provino 
Ieri manina I ha convinto a 
Accndéh! In Lampo, una nuo­
va bolla al ginocchio sinistro 
fa ineguslaro (si fa per dire) 
una e.nnfc»ima settimana di m-
cerhoze! 

Non sarebbe meglio tarmar; 
si? C'erano noi molti giucaton 
sollotono, Il Niiiwll, lo ha ri­
contalo anclw Fermino tra uni 
languore u-l'altro di questo'^ 
vmoitionaniu iximcriggio, Ita 
giù giocato SII parlile, quante 
tutte quulk- della stagione pas­
sala, É cosi è ttorrnale che eie-
menti tli sicuro aflldamcnlo, 
conte ad esempi" Fusi e Cor' 
rallini, abbuino del lomprcn-
sibili cali (li rendimento E ieri 
cera tin Como-super pronto 
o>l liutiroliMarnc 

\A partita si e giocata pratt-
cattieitle su due cantili Na|io-
II e Fircnw I boati della lolla 
Ihitmo scarnino i somntovt-
iiH'till della i lassillca, gunli.ui-

• ilo il cuore aiulie a chi aveva 
k' giimlie molli -Liti calcio 
che quando 4 cosi e ctavwro ti 
Min liei gioco del mollilo-. ha 
cominnitato anche Fcrlain». 
S|Kv]e quatutn si \llH'e e con 

fortuna 
Che la giornata non sareb­

be stata tranquilla lo avvertiva 
il Como dopo appena 5 minu­
ti con una incursione del bril­
lantissimo Simone Su questo 
emergente affannava Filardi II 
Como si presenta quindi subì* 
to aggressivo, il Napoli ha la 
solita sullicicnza ma sono i la-
nani a prendere in mano il 
settore nevralgico dopo il con­
testato vantaggio ad opera di 
Careca (ma la palla sia pur di 
poco era dentro). 

Fa un bel movimento Inver­
ni/zi e proprio da un suo tra­
versone arriva II gol del pareg­
gio. Gli azzurri, più cursori che 
ragionatori II dove il gioco si 
crea, sono come inebetiti dal 
pressing del Como, lo sbarra­
mento di Marchesi sembra 
funzionare Oltre a Maradona 
anche Careca appare spento 
e Carnevale cade sempre nel­
lo scherzetto del fuorigioco, Il 
vantaggio del Como ad inizio 
ripresa pare dffhcilmenle re­
cuperabile. Ma qui entrano in 
scena il cuore degli ottantami­
la più undici in campo, un po' 
di fortuna e l'espulsione di Lo-
ronzini ' .Ur 'tortuna-'e "quella 
otflaliitoWli'peHI Como-che. 
avrebbe chiuso la partita.-

l'oi, fuori Di Rocco e via li­
bera a Neri Sei minuti e il gio­
vanotto venuto da Ancona si­
gla il suo primo gol in A (ave­
va già segnalo in Coppa). Il 
Napoli sfrutta cosi al meglio il 
vantaggio numerico e si porta 
s|H!Hso in zona tiro (Ino al gol 
del vantaggio di Carnevale. 
fortemente voluto e cercato 
dal centravanti, certamente il 
migliore in campo In que-
st ultima fase della gara il Co­
mo verde il controllo dei gio­
co ma la spinta del Napoli 
con gli occhi ai tabellone che 
lampeggia il multato di Firen­
ze e imi forte di ogni tattici­
smo E il caso di dirlo da cosi 
a cosi 

C o n f HUMOW uomo tuttofare 
12* il Napoli passa in vantaggio con Canea L'azione pn fe 
uno punizione di Maradona respinto a pugni chiusi a* l *" 
diente Saooram, rovesciala dì De Napoli e deviazione fin ìfc / / 
brasiliano Altiero cerca di respingere ma la palla ha gin 
passato la linea bianca. Proteste dei lanani 
35' pareggio del Como. Traversone di Simone, Cometiuts i v i 
lo al centro dell'area colpisce perentoriamente di testa l* 
Giuliani 
42 ' occasione per il Napoli ma Savoram si butta a corpi rn * 
su Careca impedendogli la conclusione 
44 ' vantaggio del Como in contropiede. Azione di Com t 
che semina tre 
difensori, poi Simone aspetta che Giuliani gli vada incoi r A 
infila con una bordala rasoterra afta sua destra 
55* espulso Lorenzmi, già ammanilo, per un alterco con f*> Na­
poli 
64' pareggio del Napolicon Neri entrato da sei minuti Pcn \t 
di Maradona, Carnevale è trattenuto per la maglia mah pi la 
arnoa al tornante che di lesta non sbaglia. Primo got in sr* 1 
• r gol della villana di Carnevale che schiaccia di testa u i / * 
lane di Ferrara 

Maradona nuovo infortunio 

Bianchi in corsia: 
«La mia infermeria 
m'ha fatto un regalo» 
M NAkMJ II Como dì iMfir; 
ché*i>ha' rlfchiato dt ip^jcert^ 
Il «San Paolo-'; una provinciate 
che quando mette il naso fuo­
ri dalla porta di casa pensa 
solo a non farsi travolgerete, 
riuscita a tenere testa allo 
squadrone azzurro, «Questo "* 
il campionato Italiano. Si può 
anche perdere con il Como in 
casa « Il Napoli però hâ  vin­
to e Bianchi nngrazia anche la 
urte 

•In 20 giorni abbiamo fatto 
nove partile • ha sottolineato il 
tecnico del Napoli -con gli 
sic!*, uomini. pieni di acciac­
chi speriamo di recuperare 
qualcuno. Coi non 6 detto che 
appena uno guarisce uà subi­
to in condizione» La sconfitta 
deli Inter sembra non sorpren­
derlo 

-Non esistono squadre im-

r.bar»ibllit to'praj Mil 
*%à del c i m ì ^ o y 

vamo no^'ltanno scorsoci 
campionato é duro per tutti. 
Se rìgiocaisimo ;con il Como 
sarebbe un altra partita,.» 

Sfolgorante il direttore spor-
divo Luciano Moggi; «Una do- " 
manica che ha segnato una 
lappa importante anche se e 1 

stata particolarmente sofferta. 
Abbiamo raggiunto il risultato 
che volevamo, anche se in 

, realta alla' vigilia eravamo 
convìnti di vincere» 

Gli azzurri riposeranno per 
due giorni La pausa servirà 
anche per venficare le condi­
zioni di Maradona che ha pre­
so una nuova botta al .ginoc­
chio sinistro aggravando la le-
gamenlite che lo affligge. 

CLS 

Mndoni i Cartel «urlano dooo il eoi mi bnsiiiino chi hi portato il Napoli in t-antagg o 10 

Marchesi ordina: tutti muti 
Spogliatoi reventi: 
«De Napoli sputa, l'arbitro 
ha espulso uno dei nostri» 
m* N A P ^ ; M ^ r c ^ . - « g à Ì > v parlo "ae/no midannq dieci 
piatissimo . m p e ^ a t ' a u e i W ^ n n f d P M u a h f i w Giocàndo-
fnettewi a H * « r t b ^ ^ ' d * f c t o n e G - ^ 
lare il< silenzio .stampa, va vincere ugualmente L'e-
>Niente('da dire, -solo che, il 
risultalo è bugiardo-, il .si­
gnore cpl sigaro aveva, abi­
tuato Napoli ad .altre,corte­
sie1. L'ingiunzione di Marche-
sì però a mezzo Como non 
piace, il mister quasi li tra­
scina nel pullman mentre in­
dugiano davanti ai microfoni 
e alle tivù È un coro di la­
mentele, L'arbitro è messo 
sul banco degli imputati, ac­
cusato di aver condizionato 
la partita. «Assurda l'espul­
sione di Lorenzmi, ha cam­
biato il corso della gara», è 
la lamentela del brasiliano 
Milton e di tutti. Il più duro 
però è il diesse Vitali. «Non 

spulsione di Lorenzim? As­
surda». Vitali spiega perché, 
«De Napoli gli aveva sputato 
in faccia, e Lorenzìni ha n-
sposto chiamandolo bastar­
do Poi Fabbricatore lo ha 
espulso». Questa la ricostru­
zione del fattaccio. Da ag­
giungere per dovere di cro­
naca che Lorenzìni' era già 
stato precedentemente am­
monito, anche se in circo­
stanze davvero strane, du­
rante un fallo laterale Per il 
Como è la'tredicesima volta 
al San Paolo e la tedcesima 
sconfitta. A nche la cabala è 
stata rispettata DLS Rino Marchisi 

' Ewfft il primo 

ytont iMontsnito 
feTtaMMI», 

«parto 
ft tonno 

(col iwiMro 11) 
Striano 

ATALANTA-MMA In vantaggio di due gol come a Firenze si è fatta rimontare 
in una partita confusa è cattiva con due espulsi: Evair e Tempestali 

Il vizietto della squadra di Liedholm 
Pwual para un rigore 

3* Roma subito iti rantaggto Desideri, dalla st­
ilismi imsMi per Massaio (sfriggilo a Pntz) 
spcttacolaiv tuo al volo in diagonale, hotti bat­
tuto 
17' punizioni.' /Jti lAtatanta .\icohni tira' Pe-
m:zi i on hi punta delle dita 
(/LI in sulla tun ivvf 
19' umtiopufde (fella Roma e I Atalanta incassa 
il v i ondo noi L aaioiv e \ oellei che appmtitta 
ili un fxistu < io tra Piagna e Piatti 
23* Eiuir the %t la paiate un nifoiv da Peni"i 
dofKì ( l\e Tempestili! e Di Uaum aietano -pies 
salo- (album di manica kugaj Fot lunato facen­

dolo cadere 
45' I Atalanta riduce la siantaggio Pascfullo 
crossa dalla destra e prima Stromberg e poi 
Et air deuano la palla in rete 
60 ' Barcella in piena area atalantino contralta 
duramente Voeller che va per 
lena Dalla tnhuna semina ngoie ma larbiiro 
faprobegune 
77' per scoi rettezze reciproche Evair e Tempe 
stilluacciati fuon 
87 ' I Atalanta paieqgia Seimh sene Madonna 
che con un foltissimo diagonale mette m rete 

ZDaCe 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BERGAMO In fondo non 
si è stupito nessuno Bergamo 
è la città delle chiese, I A t t i n ­
ta per definizione è la squa-
dra*mirdco|o come potct a 
terminare questa partila che i 
nerazzurri stavano perdendo 
fino a tre minuti dal termine7 

Elementare con un gol mira­
coloso di Madonna Uno di 
quei gol da cineteca che (leg­
gere la cronaca a parte) ven­
gono una sola volta nella vita, 
e poi bisogna ringraziare tutti I 
santi in paradiso v j j f l W 

Prima di quest'episodior1^ 
match aveva visto di lutto 
tranne che scene evangeliche] 

Qui'lld più brutta era avventila 
ali ini/io in memoria delle \ i i -
lime delle àteo caduto a Stin­
to Domingo I arbitro Sguizza­
lo a\c\d ritardalo con un mi­
nuto di silenzio 1 avvio del 
match Naturalmente non è 
Mdto possibie Una cinquanti­
na di ultrdd romanisti infi­
schiandone di tutto e di lutti 
hanno continualo a sridare e 
insultare come se nulla fosse. 
I morji' Chi se ne frega qui si 
ogJÉ^calcio Questa la loro 

j j ^ ^ H j e Una scena pietosa. 
JPWBrue che la dice lunga su 

come vanno (e case nei nostri 
stadi 

itto questo torniamo alla 

parlila Molti gol molti colpi 
di scena ma anche parecchi 
errori da entrambe le parti 
L Atalanta che ieri era quasi 
al completo (mancava solo 
Contratto squalificalo) si è 
presentala con istinti suicidi 
Dopo tre minuti difalti lascia­
va Massaro completamente li­
bero davanti a Piotti Massaro 
di fronte a tanta grazia non si 
lasciava sfuggire la ghiotta oc­
casione e con uno spettaco­
lare tiro al volo impallinava 
Piotti che reslava immobile 
come un baccalà 

Non paga, la squadra di 
Mondomco nello spazio di un 
quarto d ora getta al vento 

DARIO C 1 C C A R I L L I 

due opportunità clamorose 
prima con Fortunato poi con 
Evair che addirittura si fa pa­
rare un rigore da Peruzzi Na­
turale come dicono i vecchi 
cronisti che dopo tanto spre­
co la nemesi colpisce gli ata­
lantini e difalli dopo un pa­
sticcio della difesa Voeller 
raddoppiava Partita finita9 

Macché con la Roma può 
sempre succedere di tutto Già 
a Firenze si era (atta nmonian1 

due gol perché non bissare a 
Bergamo'' Dello, fatto Intanto 
proprio allo scadere del primo 
tempo si fa ndu-rc il vantag­
gio prendendo un gol (Evair) 
in contropiede Quindi dopo 

una ripresa più incolore a ire 
minuti dal termine incassa il 
gol di Madonna Da notare 
Evair I unico vero attaccante 
dell Atalanta era già stato 
espulso insieme a Tempestiili 
(falli reciproco 

Non è stato però solo de­
mento della Roma L'Atalanta 
nonostante le numerose inge­
nuità ha avuto il mèrito e la 
for<=a di non scoraggiarsi mai, 
di credere fino all'impossibile 
nel pareggio Confusionaria, 
pasticciona tutto quello che 
volete., però sempre viva, im­
prevedibile Finisce il girone 
di andata al quarto posto scu­
sate se e poco 

Viola denuncia a fine gara 
«Hanno minacciato Voeller 
e per tutta la gara 
sono stato insultato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M i BERGAMO Due piccoli 
gialli Uno ne!l intervallo, uno 
alla fine della partita Comin­
ciamo dal primo Un fotografo 
(accreditato col numero 40) 
si e avvicinato dopo la fine del 
primo tempo a Voeller che 
rientrava negli spogliatoi apo­
strofandolo cosi -Stai attento 
perché nella ripresa ti spac­
chiamo le gambe- Il fotogra­
fo, spintonato dai dirigenti 
della Roma, è slato quindi al­
lontanato dallo stadio 11 presi­
dente giallorosso, Viola, ha 
poi comunicato che presente­
rà una riserva scritta sulla re­
golarità del match Viola (al­
cuni dirigenti atalantini smen­
tiscono) ha anche detto di es­
sere stato spintonato e insulta­
to, in tribuna, da un signore di 
mezza età Cesare Bortolotti, 
presidente de II'Atalanta ha 
reagito duramente «Viola vuol 

far ripetere la partita1 Bene, ri­
petiamola pure che tanto poi 
vinciamo noi'» E ancora «Sa­
rebbe meglio che Viola desse 
qualche lezioncina di com­
portamento ai suoi giocatori. 
Quelli sostituiti facevano hnta 
di aver paura dei tifosi attar­
dandosi sul campo Un bel 
modo per provocare la gen­
te » 

Altro piccolo giallo 1 espul­
sione in contemporanea di 
Evair e Tempestili) Dice il bra­
siliano -Mi spiace, tra I altro 
ho anche sbaglialo un rigore 
Però Tempesiilli per tutta la 
partita ha continuato a colpir­
mi anche quando non avevo 
la palla In occasione dell'e­
spulsione, lui mi ha dato una 
gomitata Per il nervosismo io 
ho reagito toccandolo con un 
piede Mi spiace, però non ò 
giusto » 

Pacione al centro eoJpUoa di M m i Moni il gol dal 2-0 

VEMHUUWBITUS 

Poco bianco 
molto nero 
Aria di crisi 

Pacione ha fatto boom 
7' bella combinazione Tncella-Zavaroo-Buso e conclusione di 
quest'ultimo con pronto inteniento di Cernane 
12* Cervone deve uscire a valanga sui piedi di Buso e poi ana> 
ni catapultarsi addosso a Marocchi per evitare la conclusione 
dello juventinosul rimpallo. 
15' millemeinco cross di Volpecma, dalla sinistra interviene Al­
cione approfittando di unosvanone di Cabrini e confeziona l'I 
aO 
I T ' # i / raddoppio del Verona, corner di Borlolazzi e impeccabi­
le colpo di testa di Pacione 
23* sr scuote la Juventus Marocchi serve bene Barros in profon­
dità ma il tiro dei portoghese sorvola di un soffia la traversa. 
32 ' sulla conclusione rmmànala di Barros salva sulla linea Bo­
netti 
49' s'intendono al limite Calaensi e Pacione e il Uro del centra-
vanti è paralo coni piedi da Tacconi. 
62* confusione in area pel Verona per un'azione di tìaw, sul 
rimpallo che ne consegue interviene De Agostini al volo, d'istin­
to c'è il mracolo di Cervone che devia con un pugno. ' 
68' il Verona sfiora il Iris: combinano in profondità Bortdkitzi, 
Pacione e Marangon, ma il terzino a tu per tu con Tacconi sba­
glia la facilissima occasione. ,„ ÒLR 

LOMNXOIWAT* 

§ • VERONA Vendetta, tre­
menda vendetta quella di 
Pacione ai danni di una Ju­
ventus senza forma e stimo­
li, quasi allo sbando: il cen­
travanti scaligero infatti ha 
firmato una irresistìbile dop- ' 
pietra nel giro breve d|.due 
minuti (15' e 17') ricordan­
do mentre esultava per il 
campo, braccia in alto, il 
giorno in cut fu lgnqmmjc$ar, 
mente svendutpjdaIWJuven!,. 
ttls.propno„al, Verona'.per 
aver sbagliato gol incredibili 
contro il Barcellona in Cop­
pa Campioni Si trattò, in 
pratica, di un autentico lin­
ciaggio • da parte di tutto 
l'ambiente bianconero che 
però quel centravanti allora 
di primo pelo e anche uma­
namente frastornato da enti-
che pesantissime non ha 
mai digerito e nemmeno di­
menticato Ieri, appunto, la 
sua personale vendetta con 
tanto di sonanti interessi che 
senza dubbio apre in casa 
luventìna una piti pesante 
cnsi. 

In effetti, la sentenza del 
campo è spietata]- la Juven­
tus fa acqua da tutte le pan): 
in difesa Cabrini è incapace 
di contenere Pacione; a cen­
trocampo capita di vedere 
un acclamato fuoriclasse co­
me Zavarov fare la figura di 
un -brocco che più brocco 
non si può (finendo sostitui­
to da Mauro all'inizio della 
ripresa); all'attac-o... beh, 
all'attacco bianconero chie­
dere un gol diventa un'inuti­
le pretesa 

Per fermare l'attuale Ju-

Zoff 

«Non solo 
Zavarov deve 
riposare...» 
tm VERONA .Vi lascio imma­
ginare la gioia che ho den­
tro • Naturalmente a parlare 
cosi è Marco Pacione due gol 
alla Juventus per dimenticare 
il triste passato in maglia bian­
conera. -Nessuna particolare 
vendetta, comunque- ci man­
cherebbe . - continua l'attac­
cante - l'importante era la vit­
toria del Verona Juve o non 
Juve, questa è la cosa che 
conta». Bagnoli e la feliciti fat­
ta persona -Quando ci siamo 
ritrovati sul 2-0 nel giro di due 
minuti ho capito che era la 
nostra giornata Altre volte era 
come sbattere contro un muro 
senza fortuna Oggi invece tut­
to ci è andato bene, Il Verona 
deve comunque continuare su 
questa strada senza dimenu-
care che l'unico obiettivo e la 
salvezza Sarebbe infatti peri­
coloso illuderci che siamo 
usciti dal momentacciON 

• i f l 

ventus basta cosli'irriducibl-
le grinta di un Verona che 
nel frattempo ha Imparato a 
sue stesse spese a giocare 
con piglio risoluto preferen­
do la quantità al largal i») . 
CU scaligeri hanno stramtri-
lato prima sorprendendo In 
tutta urmltà gllavvenari con 
due colpi Improvvisi! poi 
astutamente gestendo II 

• doppio '/anlagglq, J b h , una 
.condotta .laUlca.allerila, spe­
cie in difesa dovei,4i(neiUi-
cate le lusinghe passate di 
una «zona-* indigesta, adesso 
si gioca a uomo e -
tutto finalmente gira per il 
verso giusto,- magati anche 
contando su quella'fortuna 
mancala "nella prima parte 
della stagione, t pensare 
che ancora mancano al Ve­
rona uomini importanti del 
calibro di Caniggra e Ber­
thold, Nonostante'.,clò, la 
squadra appare rigenerata. 
A prescindere da Pacione di 
cui si è detto, c'è da registra­
re l'oscuro e utilissimo lavo­
ro in appoggio di Galderisi, 
la bella vena a centrocampo 
dell'argentino' Trog|)o, la 
grinta eccezionale di lachlni 
e infine le provvkferuùali pa­
rate di Cervone, utilissimo 
quando nella ripresa la Ju­
ventus ha giocato il tutto per 
tutto rovesciandosi nell'area 

-gialloblu. Ma le manovre di 
Malocchi e Co. erano sem­
pre farraginose e senta co­
strutto -La vittona del Vero­
na insomma non fa. una 
grinza come pure la sconfit­
ta, della Juventus (conti tor­
nano. per fortuna. 

Bagnoli 

«Salvezza 
ora 
più vicina» 
• • V E R O N A 'AltrochéZava­
rov bisognoso dì .riposo, Qui, 
di riposo ha bisogno tijUa la 
squadra'» £ il commento di 
Zoff alla (ine di una partita In» 
decifrabile sul fronte juventi­
no L'allenatore non riesce a 
mascherare la cocente delu­
sione «Commettiamo sempre 
una sene di stupidì errori che 
messi insieme portano strane 
sconfitte. Sarebbe meglio una 
bella suonata una volta per 
tutte così da ncornìnciare dac­
capo sperando che in futuro 
vada meglio» 

Per De Agostini, invece, i 
problemi cominciano in attac­
co. *Gia - dice il terzino - il 
fatto è che non riusciamo a 
segnare. II gol, per noi, sem­
bra un'impresa impossibile» 
•Facciamo che « un anno di 
transizione.» chiude amara­
mente capitan Cabnni 
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